
 

 
                      

Criteri approvati dal C.d.D. 

in vigore per l'a.s. 2017-2018 

 
Criteri per la deroga al limite delle assenze 

 
Fonte normativa DPR 122/09 (art. 14, comma 7) 

“ai fini della validità dell'anno scolastico, ... per procedere alla valutazione finale di ciascuno 

studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le 

istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, ... motivate e straordinarie deroghe al 

suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, 

comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità i 

procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 

frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la 

non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo”. 

La C.M. 20 del 4 marzo 2011, indica fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le 

assenze dovute a: 

1. gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

2. terapie e/o cure programmate; 

3. donazioni di sangue; 

4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 

5. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo. 

In conformità con la normativa, il Collegio dei Docenti del 07.02.2017, adotta i seguenti criteri di 

deroga al limite delle assenze: 

Persistenti motivi di salute, sia fisici sia psicologici, documentati con certificato del medico 

specialista, dello psicologo, dei Servizi Sociali, N.B. La famiglia dovrebbe segnalare, fin 

dall'inizio dell'anno scolastico, i problemi di salute del figlio. La comunicazione va allegata al 

fascicolo personale; non sostituisce comunque i certificati che devono essere presentati di 

volta in volta. 

Gravi motivi di famiglia (lutto, trasferimento, separazione dei coniugi, assistenza a 

familiari in gravi condizioni di salute), debitamente documentati mediante autocertificazione 

di un genitore, anche nel caso di studente maggiorenne. 

Periodi di assenza di uno o più giorni, debitamente documentati dalla Associazione 

sportiva di riferimento, autorizzati dalla Dirigenza e notificati per tempo al Consiglio di classe, 

per la partecipazione individuale a campionati o eventi sportivi di carattere provinciale, 

regionale, nazionale, internazionale. 

Periodi di assenza di uno o più giorni per partecipare ad attività musicali riferite ad 

associazioni culturali e/o conservatori musicali riconosciuti almeno a livello nazionale, 

autorizzate dalla Dirigenza e notificate per tempo al Consiglio di classe. 
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Permesso temporaneo di entrate posticipate o uscite anticipate, terapeutici o agonistici, 

sempre debitamente documentati e previamente autorizzati dalla Dirigenza e dal Consiglio di 

classe. 

Entrate posticipate o uscite anticipate eccezionali e imprevedibili, autorizzate dalla 

Dirigenza, per motivi di trasporto. 

7. Partecipazione ad attività culturali e formative approvate dagli organi collegiali della scuola 

(campionati studenteschi, progetti didattici inseriti nel POF e/o approvati dal Consiglio di 

Classe, attività di orientamento, ecc.); 

8. Attività didattica extrascolastica (uscite didattiche, viaggi e visite di istruzione, scambi 

culturali, alternanza scuola lavoro, ecc.); 

9. assenza per adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo. 

 

I Consigli di classe sono inoltre delegati a valutare ponderatamente altri casi eccezionali e 

documentati, tra i quali ricomprendere anche casi di disagio psicologico, sociale o familiare, che 

rendono problematica la regolare frequenza. Tutte le casistiche descritte devono essere 

adeguatamente documentate e in ogni caso non devono pregiudicare, a giudizio del Consiglio di 

classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

 

Criteri di ammissione/non ammissione/sospensione del giudizio 
 

 

Definizioni: 

- insufficienza il voto pari a 5; 

- insufficienza grave il voto pari a voto 4; 

- insufficienza gravissima il voto inferiore a 4. 

 

Criteri: 

in presenza di valutazioni positive in tutte le materie, comportamento compreso, lo studente è 

ammesso alla classe successiva; 

in presenza di valutazioni negative il Consiglio di Classe, in sede di valutazione finale, terrà 

sempre in considerazione la possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di 

contenuto propri delle discipline interessate entro il 31 agosto, mediante lo studio personale 

svolto autonomamente; 

verrà deliberata la sospensione del giudizio quando: 

o il Consiglio di Classe, sulla base del profilo cognitivo e motivazionale dello studente, 

ravviserà una reale possibilità di recupero; 

o comunque con insufficienze in non più di tre materie, non tutte gravemente insufficienti 

(ad es. al massimo due 4 e un 5). 

 

Criteri di attribuzione del credito scolastico 

Fonte normativa: D.P.R. 323/1998 art 11 e D.M. 99/2009. 

In sede di scrutinio finale (di giugno o di agosto), viene attribuito il credito massimo della fascia di 

oscillazione,  secondo i criteri presenti nell’allegato A. 

 

Crediti formativi1 

                                                           
1 1 Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49 – CREDITI FORMATIVI Art. 1 

1. Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, di cui all'art.12 del Regolamento citato in premessa, sono acquisite, al  di 

fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 

culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al 

volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 



Il Collegio dei Docenti ha deliberato i criteri di riconoscimento di crediti formativi (Decreto 

Ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49 1) 

Si riconoscono tutte le attività citate dalla norma, cioè: 

“esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile 

legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in 

particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 

all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport” purché documentate, 

praticate con continuità o per un adeguato numero di ore e comunque su valutazione del consiglio di 

classe. 

 

Valutazione dei risultati raggiunti:  

Il voto deve essere espressione di sintesi valutativa e pertanto deve fondarsi su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-

didattiche adottate dai docenti. Sarà cura quindi del collegio dei docenti e dei dipartimenti 

fissare preventivamente le tipologie di verifica nel rispetto dei principi definiti dai decreti 

istitutivi dei nuovi ordinamenti.  
 

Le istituzioni scolastiche, pertanto, adotteranno modalità e forme di verifica 

adeguate e funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati di 

apprendimento, declinati in competenze, conoscenze e abilità, come previsto dalle 

Indicazioni nazionali per i percorsi liceali, dalle Linee guida per gli istituti tecnici e 

per gli istituti professionali e dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 relativo all’obbligo 

d’istruzione.  

La stretta connessione esistente tra i risultati di apprendimento e le forme di verifica e di 

valutazione è del resto già sottolineata dall’art. 1, comma 4, del citato D.P.R. n. 122 del 22 

giugno 2009: “Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento 

scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal 

piano dell’offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 

8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275.” A sua volta il piano 

dell’offerta formativa “è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 

indirizzi di studi determinati a livello nazionale […]” (art. 3, comma 2, D.P.R. 275/2009).  

La valutazione, periodica e finale, costituisce una delle principali responsabilità delle 

scuole, anche con riguardo all’efficacia della comunicazione e del dialogo educativo con 

gli allievi e le loro famiglie, e deve pertanto rispondere a criteri di coerenza, motivazione, 

trasparenza e documentabilità rispetto a tutti gli elementi di giudizio che, acquisiti 

attraverso il maggior numero possibile di verifiche, hanno condotto alla sua formulazione. 

Si richiama a questo proposito il diritto di ciascun alunno ad una valutazione trasparente e 

tempestiva, principio basilare richiamato dall’art. 1 del più volte citato regolamento sulla 

valutazione.  

 

Nei piani dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche dovranno di conseguenza 

                                                           
2. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all'acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le 

esperienze acquisite all'interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del credito scolastico. 

 

 



essere esplicitate, preventivamente, le tipologie e le forme di verifica utilizzate in itinere, le 

modalità e i criteri di valutazione adottati al termine di ogni periodo valutativo. Ciò al fine di 

rendere l’intero processo di valutazione trasparente e coerente con gli specifici 

obiettivi di apprendimento e con i risultati di apprendimento.  

Quest’esigenza è tanto più forte in caso di scelta, per lo scrutinio intermedio, della modalità 

di valutazione attraverso un voto unico che esprimerà necessariamente la sintesi di differenti 

tipologie di prove, adottate in corrispondenza di diverse attività didattiche di aula, di 

laboratorio e sul campo. 

Con riferimento alla scelta delle prove di verifica le istituzioni scolastiche dovranno, 

altresì, porre particolare attenzione alle discipline di indirizzo che potranno essere 

oggetto della seconda prova scritta dell’esame di Stato, come previsto dall’art. 3, 

comma 2, della legge 11 gennaio 2007 n.1.  

 

 


